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New York, 1954. Capelli corti, abito dal colletto tondo, 
prime rughe attorno agli occhi, ventotto anni, Vivian 
ha risposto a un’inserzione per una tata sul New York 
Herald Tribune. Un lavoro giusto per lei, incuriosita dal 
mondo delle famiglie. La giovane madre che l’accoglie 
ha un aspetto impeccabile, ma dietro il suo perfetto 
abbigliamento, però, Vivian sa scorgere la crepa, il muto 
appello di una donna che sembra chiedere aiuto in 
silenzio. Del resto, questo è il suo lavoro: prendersi cura 
della vita degli altri. Scrutare i gesti altrui e guardarsi 
bene dall’esserne toccata: questa è, d’altronde, la sua 
esistenza da tempo. Troppe, infatti, sono le ferite che le 
sono state inferte nell’infanzia, quando la rabbia di un 
gesto - di sua madre, Marie, o di suo fratello Karl, animati 
dalla medesima ira nei confronti del mondo - si è rivolta 
contro di lei. 
Sola nella camera che le è stata assegnata, Vivian scosta 
le tende dalla finestra, lancia un’occhiata al cortiletto 
ombroso e spoglio nel sole morente di fine giornata, 
estrae dalla borsa la sua Rolleiflex e cerca la giusta 
inquadratura per catturare il proprio riflesso che appare 
contro l’oscurità del vetro. 
È il solo gesto con cui Vivian Maier trova il suo vero 
posto nel mondo: stringere al ventre la sua macchina 
fotografica e rubare gli istanti, i luoghi e le storie che 
le persone non sanno di vivere. Vincitrice della prima 
edizione del Premio Comisso - Rotary Treviso per il 
miglior Autore under 35.

La Seconda Guerra Mondiale lega e unisce il destino di 
due giovani coraggiosi: il partigiano Ruggero e la staffetta 
Margherita. Fra storie di vita quotidiana e vicende 
nazionali scegliere di essere “di parte” significa ritrovare 
l’umanità che consente di sentirsi “uomini”. In un’epoca 
in cui la guerra toglie tutto, l’amore diventa una scelta 
coraggiosa, l’unica ad avere il potere di salvare la vita 
di un uomo. Un felice esordio per una scrittrice veneta 
giovanissima, primo premio sezione narrativa al concorso 
“La donna si racconta” di Pesaro 2018, primo premio 
sezione romanzo storico al concorso “L’ebbrezza della 
vita” di Catania 2019, premio Narrativa al concorso “Gian 
Antonio Cibotto” di Rovigo 2019.
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Con questo nuovo libro Antonia Arslan ci riporta al mondo 
armeno e alle sue tradizioni: una raccolta di racconti 
nella quale l’universo della scrittrice di “La masseria delle 
allodole” si miscela con quello italiano, in un insieme 
di armonia e magia. In questi racconti, quasi poetici, 
dove troviamo un richiamo ai valori universali, si tratta 
di cultura, di giorni di festa, di momenti da ricordare, in 
famiglia, con i propri bambini, con gli amici. 

Antonia Arslan racconta, in puro stile dickensiano, la 
storia di due orfanelli, uno spazzacamino e una bambina, 
che trovano una nuova famiglia. Mentre qualcuno 
scopre che Babbo Natale non esiste, in una casa, nella 
lontana Armenia, si prepara la tavola per il giorno di 
festa, aspettando doni di speranza e pietanze prelibate. 
Storie nuove e bellissime che hanno il sapore del focolare, 
dell’amicizia e di un popolo con un cuore antico e fiero. 
In questo volume ritroviamo le vicende dei membri della 
sua famiglia: il papà Khayël, il nonno Yerwant, lontani 
parenti o cugini armeni ritrovati nelle più diverse parti del 
mondo, in America, ad Aleppo. 

Storie di tragedie e di salvezza che hanno sullo sfondo il 
genocidio del 1915. Ma anche un inno ai libri e alla lettura, 
perché leggere è bello, «condividere la vita degli altri» 
apre mondi, apre il cuore e la mente.

Al centro di questo romanzo ci sono tre vite, tre visioni del 
mondo, tre modi diversi e complementari di sopravvivere 
alla contemporaneità. Il loro spazio è la Albecom, azienda 
informatica che sorge alla periferia di Marghera; l’ha 
fondata, ancora giovanissimo, Alberto, “trentaquattro 
anni, apprezzata abilità nell’assemblare mobili Ikea, una 
passione per la buona tavola e il culto della chiarezza”. 
Tra i programmatori che lavorano per lui c’è Luciano, con 
cui Alberto condivide l’amore per internet fin dai tempi 
del liceo. Ma, a differenza dell’amico, Luciano si trova a 
suo agio dietro le quinte: schivo e paralizzato dalla propria 
scarsa avvenenza, si rifugia nel lavoro e nel rifocillamento 
dei gatti randagi di Marghera, tormentato solo, di tanto in 
tanto, dal desiderio di avere qualcuno da rendere felice. 
A completare il triangolo c’è Giorgio, il “pre-sales” 
dell’azienda, procacciatore di nuovi clienti: “percorso da 
un brivido di elettricità sempre”, tiene nel cruscotto della 
macchina “L’arte della guerra” di Sun Tzu, che consulta 
come un oracolo. E così, mentre Luciano allaccia con 
Matilde, barista della tavola calda di fronte alla Albecom, 
un’amicizia presto caricata di nuove speranze e Giorgio 
riceve una proposta sottobanco da un vecchio collega, 
le giornate dei tre amici si intrecciano in un groviglio di 
segreti e tradimenti che si dipana tra la provincia veneta 
e le città di mezza Europa e che li costringerà, infine, a 
compiere scelte sofferte e decisive.
Selezione Giuria del Letterati al 56° Premio Campiello

Quando arriva la guerra o l’inondazione, la gente 
scappa, ma non Trina: caparbia come il paese di 
confine in cui è cresciuta, sa opporsi ai fascisti che le 
impediscono di fare la maestra. Non ha paura di fuggire 
sulle montagne col marito disertore. E quando le acque 
della diga stanno per sommergere i campi e le case, si 
difende con ciò che nessuno le potrà mai togliere: le 
parole. «Se per te questo posto ha un significato, se le 
strade e le montagne ti appartengono, non devi aver 
paura di restare».  L’acqua ha sommerso ogni cosa: solo 
la punta del campanile emerge dal lago. Sul fondale si 
trovano i resti del paese di Curon. Siamo in Sudtirolo, 
terra di confini e di lacerazioni. Quando Mussolini mette 
al bando il tedesco e perfino i nomi sulle lapidi vengono 
cambiati, allora, per non perdere la propria identità, non 
resta che provare a raccontare. Trina invoca di continuo 
il nome della figlia, scomparsa senza lasciare traccia. 
Da allora non ha mai smesso di aspettarla, di scriverle, 
nella speranza che le parole gliela possano restituire. 
Finché la guerra viene a bussare alla porta di casa.  Poi il 
dopoguerra, che non porta nessuna pace. E cosí, mentre 
il lettore segue la storia di questa famiglia si ritrova 
a osservare la costruzione della diga che inonderà 
le case e le strade, i dolori e le illusioni, la ribellione e 
la solitudine. Un grande romanzo del vincitore del 
Premio Campiello 2015, finalista al Premio Strega 2018 e 
vincitore del Premio Mario Rigoni Stern 2019.
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